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Camminiamo insieme 
Parrocchia Santa Lucia v. e m.  
Via Roma 37 

33080 Prata di Pordenone (Italia) 

Tel 0434 62 00 55 – cell. 349 140 64 18 

1 marzo  2015 

2ª Domenica di Quaresima 
 

Dal Vangelo secondo Marco (9,2-10) 

 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su 

un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 
3
e le sue vesti 

divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe 

renderle così bianche. 
4
E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 

5
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; 

facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». 
6
Non sapeva 

infatti che cosa dire, perché erano 

spaventati. 
7
Venne una nube che li coprì con 

la sua ombra e dalla nube uscì una voce: 

«Questi è il Figlio mio, l'amato: 

ascoltatelo!». 
8
E improvvisamente, 

guardandosi attorno, non videro più 

nessuno, se non Gesù solo, con loro. 
9
Mentre scendevano dal monte, ordinò 

loro di non raccontare ad alcuno ciò che 

avevano visto, se non dopo che il Figlio 

dell'uomo fosse risorto dai morti. 
10

Ed essi 

tennero fra loro la cosa, chiedendosi che 

cosa volesse dire risorgere dai morti.   

 

Commento biblico 

L’evangelista non specifica di quale monte si tratti, per suggerire che importante 

non è il luogo in sé, ma ciò che la realtà del “monte” richiama nella mente di 

ciascuno di noi, il luogo in cui il cielo e la terra si sfiorano, la fatica e il sudore 
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necessari per salire, ma anche lo stupore che si prova, nel vedere la realtà da un 

altro punto di vista. Solo dopo essere saliti su questo “alto monte”, staccandosi 

dalla quotidianità, i tre apostoli vivono una nuova esperienza di Gesù che 

“trasfigurato” davanti a loro.    Quando incontriamo una persona, i suoi abiti ci 

dicono qualcosa di lei e questo è vero anche nel mondo biblico in cui i vestiti 

rimandano all’identità di chi li indossa manifestando ciò che egli è, la sua realtà 

divina. Un legame con la sfera celeste che è ribadito dalla presenza di Mosè ed 

Elia, rappresentanti della legge e dei profeti. Dal momento che Elia e Mosè sono 

ormai presso Dio, il loro parlare con Gesù rivela che anche lui è presso Dio. Ma, 

la presenza di Elia e Mosè, che hanno sperimentato, quando si sono trovati nella 

sofferenza, la salvezza donata da Dio, ci suggerisce anche che Dio è presente nel 

destino segnato dalla croce di cui Gesù ha appena parlato ai suoi discepoli (Mc 

8,31-33), che nella croce il Figlio sperimenterà la salvezza donata dal Padre. 

Pietro risponde a ciò che ha visto affermando che è “bello”, “buono”, per loro 

stare lì: con questa esclamazione, riconosce di vivere una esperienza che gli fa 

bene, che gli fa piacere. Poi, proponendo di costruire “tre capanne”, svela il suo 

desiderio di prolungare il più possibile tale esperienza. Ma, la voce del narratore 

ci svela l’emozione che alberga nel cuore degli apostoli mentre Pietro parla: il 

terrore, lo spavento. Un’emozione così forte che impedisce all’apostolo di 

trovare le parole da dire lasciando intendere che la proposta di Pietro non sia 

quella giusta per poter continuare a godere di quella bella esperienza. 

E subito una nube li avvolge con la sua ombra, segno della presenza di Dio (cf. 

Es 13,21-22; 40,35), e una voce divina, la stessa che il Signore aveva udito 

durante il battesimo, che proclama agli apostoli l’identità di Gesù, che non è solo 

il Messia, ma il Figlio amato da Dio, li invita ad ascoltarlo. Le parole del Padre 

indicano la strada giusta: per continuare a contemplare in Gesù la realtà del 

Figlio amato è necessario ascoltarlo. I discepoli, e Pietro in particolare, erano 

rimasti scandalizzati davanti all’annuncio della morte in croce che attende Gesù: 

non si sono dimostrati disposti ad ascoltare quella parola che, evidentemente, si 

scontrava con la loro idea di Gesù. Le parole del Padre, invece, rivelano che per 

“vedere” chi è veramente Gesù non bastano gli occhi, perché essi rischiano di 

rimanere scandalizzati davanti all’immagine della croce, ma le orecchie: orecchie 

disponibili ad ascoltarlo, perché solo il ricordo delle sue parole renderanno gli 
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occhi capaci di vedere la gloria del Figlio amato nel corpo straziato del 

Crocifisso.                   Prof.ssa Marzia Blarasin 

Attualizzazione: il monte luogo di scoperta e di pace 

Quella voce dalla nube annulla tutte le voci che dentro di noi continuamente 

vogliono sminuire lo stupore di essere figli prediletti, quelle voci che 

mortificando la nostra umanità (tu non vali, non sei brillante, non meriti...) ci 

impediscono di alzare lo sguardo verso il cielo e sentire che Dio è nostro Padre. 

La vita morale allora non ha più un carattere meritorio: se fai questo, se fai bene, 

ma di fruizione del dono divino e di partecipazione alla vita divina: perdonare, 

accogliere, pregare... sono tutte vie di partecipazione alla vita divina. 

L'avvenimento del Tabor ci dice che Cristo è il compimento della legge e dei 

profeti perché è Colui al quale il Padre ha doto «potere, gloria e regno» (Dn 

7,14). La gloria del Figlio di Dio si nasconde dietro le vesti del Servo sofferente. 

Così è anche per la comunità, essa porta il suo tesoro prezioso dentro la sua 

povertà e le sue prove. Sul Tabor le tre colonne della Chiesa vengono portate a 

introdurre nel mistero totale di Cristo. Per ciascuno degli apostoli l’essenziale 

della Trasfigurazione non fu l'aver visto Cristo nella gloria, quanto l'aver avuto 

per bocca del Padre la consegna «Ascoltatelo» ed essi alzando gli occhi non 

videro che Gesù. Anche la nostra esperienza è non vedere nulla e non ascoltare 

altri che Lui. 

 

UN ATTIMO DI PACE 

 

“Avrei bisogno di un attimo di pace…”'Quante volte lo abbiamo detto?'' E' cosa 

cerchiamo esattamente?' 

Una bolla di tranquillità nella quale rifugiarci dal ritmo frenetico delle nostre 

vite, dal costante rumore di fondo presente nelle nostre esistenze. Una pausa da 

tutto, un momento in cui ritrovarci, in cui toccare la parte più profonda di noi 

stessi: una parte che abbiamo tutti, credenti e non; una parte nella quale per noi 

cristiani si sostanzia il rapporto con il nostro Creatore, dov’è possibile sentire la 

Sua voce, dove è possibile gustare la Sua Parola.  Con questo spirito la Diocesi di 

Concordia Pordenone, abbraccia il progetto UN'ATTIMO DI PACE, lanciato due 

anni or sono dalla Diocesi di Padova. Scopo di questo progetto è innanzitutto 

quello di raggiungere i giovani e  gli adulti che hanno abbandonato la pratica 
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cristiana e possono essere interessati a recuperare una dimensione spirituale 

personale. 

 

24 ORE PER IL SIGNORE IN DIOCESI 

“DIO RICCO DI MISERICORDIA” 

  

Papa Francesco nel suo messaggio per la Quaresima 2015 invita alla preghiera: 

“Possiamo pregare nella comunione della Chiesa terrena e celeste. Non 

trascuriamo la forza della preghiera di tanti! L’iniziativa “24 ore per il Signore”, 

che auspico si celebri in tutta la Chiesa, anche a livello diocesano, nei giorni 13 e 

14 marzo, vuole dare espressione a questa necessità della preghiera”. La nostra 

diocesi raccoglie volenterosa l’invito del Papa. Come lo scorso anno a livello 

diocesano proponiamo due luoghi di preghiera: la Cattedrale di Concordia e la 

Chiesa di San Marco in Pordenone. 

Per chi non può recarsi in questi luoghi può pregare anche nella chiesa 

parrocchiale in occasione dell’incontro del martedì sera alle ore 20.30 o anche in 

altri momenti della giornata. La chiesa si chiude solo di notte. 

 

 

RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE 

 

Il giorno  23 Febbraio 2015, si è riunita la commissione elettorale per definire 

tempi e metodi  per  l’elezione del Consiglio Pastorale – anni 2015/2018. 

Sono presenti: Don Livio Tonizzo, Emanuela Biscontin, Denis Bertacche, 

Marson Giancarlo. Prendendo spunto dal verbale della commissione elettorale 

del 4 Aprile 2011, sono stati definiti i seg.  punti: 

- La data di elezione del  nuovo Consiglio pastorale sarà il 24 Maggio 2015; 

- Il numero dei membri del consiglio è di 20, così suddivisi: 

 il parroco,  

 8 membri in rappresentanza dei gruppi parrocchiali, (AC, Caritas-

Missioni, Liturgia-Sacristi- Ministranti,  NOI, Gruppi Giovanili, 

Catechisti, Pastorale Sociale e della famiglia) 

 8 eletti   

 2 cooptati dal parroco stesso. 
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- Ogni gruppo parrocchiale  è invitato a segnalare il proprio rappresentante 

entro il mese di Marzo; 

- Tutti sono invitati a candidarsi o promuovere azioni per suscitare nuove 

adesioni.  In tal senso il parroco farà degli appelli durante le celebrazioni 

domenicali. A partire da Domenica 12 Aprile e per le 5 domeniche 

successive, al fine di sensibilizzare la comunità, si propone la distribuzione 

di un foglietto che, in maniera sintetica fa conoscere cos’è il Consiglio 

Pastorale; Ogni gruppo parrocchiale, è invitato ad esprimere una relazione 

delle proprie attività svolte nel quinquennio 2011-2015   e delle interazioni 

di quest’ultime con le attività del Consiglio pastorale. Tali relazioni saranno 

distribuite alla comunità assieme al foglietto di sensibilizzazione; La 

votazione dei membri  elettivi, sarà effettuata direttamente dall’assemblea  

dopo la Celebrazione  Eucaristica. 

Giancarlo Marson 

 

 

 

 

QUARESIMA 

 

Tutti i venerdì: astinenza dalle carni.

 ore 16.30 VIA CRUCIS in Chiesa 

ore 20.00 Via Crucis per gli adulti. 

 

Tutte le domeniche di Quaresima alle 

ore 10.30 S. Messa con Liturgia della 

Parola per i bambini in Sagrestia). 

 

Tutti i sabato pomeriggio, dalle ore 

14.30 alle 17.00, in chiesa, da sempre, è 

possibile accostarsi alla Confessione. 

Oggi, domenica 1 marzo durante la S. 

Messa delle ore 10.30 sono stati 

presentati alla Comunità i Bambini che 

si accosteranno alla comunione per la 

prima volta nella domenica 19 aprile.  
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NOI – ORATORIO 

 

Giovedì 5 marzo alle ore 20.30 ci sarà la riunione del NOI – ORATORIO per 

stender il regolamento interno e discutere sul tesseramento e sulla 

programmazione delle attività. 

 

INCONTRO PER LE UNITA’ PASTORALI 

 

Giovedì 12 marzo alle ore 20.30 a Fiume Veneto si riuniranno parroci e vice 

presidenti del Consiglio Pastorale per discutere sulle Unità Pastorali. 

 

RITO ACCOGLIENZA 

 

Domenica 15 marzo durante la S. Messa delle ore 10.30 ci sarà il rito 

dell’Accoglienza per i Bambini che riceveranno il Battesimo domenica 12 aprile 

prossimo. 

 

SABATO 21 MARZO 2015  

GITA –PELLEGRINAGGIO – CHIAMPO 

 

La Parrocchia  "S. Lucia"   Prata di Pordenone il 21 MARZO organizza il 

PELLEGRINAGGIO A CHIAMPO. 

Programma:  

              ore 12.45  Partenza dal parcheggio dell’ oratorio 

              ore 15.00  Rosario alla grotta e Confessioni. 

                               Celebrazione S. Messa e Via Crucis sul colle. 

                               Cena al sacco. Rientro previsto ore 22.30 

 

Le iscrizioni sono aperte fino ad esaurimento dei posti. 

                                Per adesioni rivolgersi a: 

                                                      Don Livio     349 140 64 18 

                                                       Anita         338 235 29 23 

                                                       Teresa       349 066 15 81    

                                                       Giuliana    338 162 11 76 

 

 

Domenica 22 marzo celebriamo in Parrocchia la Prima Confessione 
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II Settimana di Quaresima 

Salterio della II  Settimana 

 

Lunedì  2 marzo 

ore  8.30  Parrocchiale 

  + Gianni Silvestrin, Maria, Angelo e Francesca Polese 

  + Giovanni Puiatti e Ignazio Maccan 

  + Bruno Zanette -Anniversario 

  + Antonio Ciprian -Anniversario 

  + Nonni Zanette e Ciprian 

 

Martedì 3 

ore  8.30 Parrocchiale  

  + Fiore Battistella 

  + Carmela Della Colletta 

  + Attilio Moras -Anniversario 

  Adorazione 

Ore 20.30  Incontro di preghiera 
 

 

Mercoledì 4   

ore  8.30  Parrocchiale 

  + Per figlia e marito 

 

 

Giovedì  5  Giornata di preghiera per le vocazioni 

ore  8.30 Parrocchiale 

  + Carlo Pavone 

  + Adriano Bagolin 

  + Claudio, Giuseppe Furlan e Stella Coran  

 

 

Venerdì 6 Primo venerdì del mese 

  Visita e Comunione agli ammalati 

ore 8.30  Parrocchiale 

  + Francesca Piccin -Anniversario 

ore 16.30 Via Crucis per bambini, ragazzi, giovani e adulti  

ore 20.00    Via Crucis per gli adulti 
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Sabato  7 ore 14.30-17.30 Parrocchiale -Confessioni  

 

ore 17.00  Peressine 

  + Antonio Vendrame  -Anniversario e Rosa Bresil 

  + Maria e Giovanni Pin, Pietro e Teresa Barbaresco 

  + Guerrino Paludet -Anniversario 

 

ore 18.30  Parrocchiale 

  + Rita Rosit  -Anniversario e Pietro Bazzo 

  + Sabrina Telan 

  + Maria Segatto 

  + Franco Pujatti 

  + Mario Bellon, Enrico Buttò e Giuditta Cercato 

  + Giuseppe Ceciliot -Anniversario 

  + Aurelio e Alessandro Meneghel 

  + Dario ed Enrico Tellan 

  Alla Madonna in Ringraziamento per i 50 Anni di Matrimonio NN 

 

 

Domenica 22  III di Quaresima 

 

ore 8.00  Parrocchiale 

  Per i 40 anni di Matrimonio di una coppia di sposi 

  + Dina e Giovanni Maiolo 

  + Antonio ed Emma Rosalen 

  + Carlo Pavone 

  + Anna e Luigia -Anniversario Adolfo 

 

ore 9.30 S. Simone 

 

ore 10.30 Parrocchiale 

  S. Messa e Liturgia della Parola per i bambini 

  + Caterina Piccinin e Agostino Basso 

  + Pietro Piccolo -Anniversario 

  + Bruno Zanette 

  + Giovanni Pujatti -Anniversario 

  + Lanfranco Ceccato 

 

ore 18.30    Parrocchiale 


